
STATUTO 

DELL'ASSOCIAZIONE ARCHEOLOGICA ILOI DI SEDILO 
  

 

Art. 1 -  (Associazione di Promozione Sociale Archeologica ILOI) 

 È cos�tuita, nel rispe�o del D. Lgs. 117/2017, del Codice civile e della norma�va in materia l’Ente del Terzo 

Se�ore denominato: Associazione di Promozione Sociale Archeologica ILOI assume la forma giuridica di 

associazione non riconosciuta, apar��ca e aconfessionale. L’associazione ha sede legale in Corso Eleonora n° 

65, Sedilo (OR). A mezzo di specifica delibera del Consiglio Dire3vo possono essere is�tuite diverse sedi 

opera�ve e/o può essere modificata la sede legale ed opera�va principale. 

Art. 2 -  (Statuto) 

L’associazione di promozione sociale è disciplinata dal presente statuto, ed agisce nel rispe�o del Decreto 

Legisla�vo 3 luglio 2017 n. 117 e s.m.i., delle rela�ve norme di a�uazione, della legge regionale e dei principi 

generali dell’ordinamento giuridico. 

L’assemblea può deliberare l’eventuale regolamento di esecuzione dello statuto per la disciplina degli aspe3 

organizza�vi più par�colari. 

Art. 3 -  (Efficacia dello statuto) 

Lo statuto vincola alla sua osservanza gli associa� all’associazione; esso cos�tuisce la regola fondamentale di 

comportamento dell’a3vità dell’associazione stessa. 

Art. 4 -   (Interpretazione dello statuto) 

Lo statuto è valutato secondo le regole dei contra3 e secondo i criteri dell’ar�colo 12 delle preleggi al codice 

civile. 

Art. 5 -  (Finalità e Attività) 

L’associazione esercita in via esclusiva o principale una o più a3vità di interesse generale per il 

perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaris�che e di u�lità sociale. 

L’Associazione può svolgere a3vità ricrea�ve e culturali nonché nei se�ori dello sport; comprese quelle 

discipline ed a3vità di cara�ere educa�vo, pedagogico, e di promozione sociale, a3vità di u�lità sociale a 

favore degli associa� come pure di terzi, senza finalità di lucro e nel pieno rispe�o della libertà e dignità degli 

associa�, ispirandosi a principi di democrazia e di uguaglianza dei diri3 di tu3 gli associa�, oltre alle a3vità 

commerciali propedeu�che e/o collegate, rispe�ando ovviamente i de�ami delle leggi e dei regolamen� in 

vigore in materia di Associazioni. La durata dell’Associazione è illimitata. 

Le a3vità che si propone di svolgere, prevalentemente in favore dei propri associa�, di loro familiari o di terzi, 

avvalendosi in modo prevalente dell’a3vità di volontariato dei propri associa� è/sono, ai sen� dell’art. 5 

comma 1 del D.Lgs. 117/2017: 

- interven� di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto 

legisla�vo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni; 



- organizzazione e ges�one di a3vità culturali, ar�s�che o ricrea�ve di interesse sociale, incluse a3vità, 

anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pra�ca del volontariato e delle a3vità 

di interesse generale di cui al presente ar�colo; 

- organizzazione e ges�one di a3vità turis�che di interesse sociale, culturale o religioso; 

 A �tolo esemplifica�vo ma non esaus�vo le azioni si concre�zzeranno in: 

- Lo studio e la tutela del patrimonio archeologico del territorio di Sedilo nel contesto della Regione 

Sardegna, con par�colare riguardo al comprensorio di cui fa parte (altopiano di Abbasanta) 

- Favorire e promuovere lo studio del territorio e del centro urbano di Sedilo e in par�colare: 

 Sollecitare l’amministrazione perché venga fa�o il censimento archeologico e quindi la 

rela�va Carta Archeologica ed il piano par�colareggiato archeologico; 

 Far eseguire il rilevamento dei monumen�, pulizia e manutenzione dei si�, collegamen� con 

la pubblica viabilità, indicazioni turis�che; 

- Raccogliere no�zie e documen� scien�fici di natura storica, archeologica, linguis�ca, etnografica, e 

questo allo scopo di pervenire alla realizzazione di una biblioteca fruibile da tu3 i ci�adini interessa� 

- L’organizzazione di conferenze, mostre fotografiche, presentazioni bibliografiche; 

- La cura di pubblicazioni sull’archeologia 

L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice del terzo se�ore, a3vità diverse da quelle di 

interesse generale, secondarie e strumentali rispe�o a queste ul�me, secondo criteri e limi� defini� con 

apposito Decreto ministeriale. La loro individuazione è operata da parte dell’organo di amministrazione. 

L’associazione può inoltre realizzare a3vità di raccolta fondi, nel rispe�o dei principi di verità, trasparenza e 

corre�ezza con i sostenitori e con il pubblico, in conformità alle disposizioni contenute nell’art. 7 del D. Lgs. 

117/2017. 

L’associazione di promozione sociale opera nel territorio della Regione Sardegna. 

Art. 6 -  (Ammissione) 

Sono associa� dell’associazione le persone fisiche e le APS che condividono le finalità e gli scopi associa�vi e 

si impegnano per realizzare le a3vità di interesse generale. 

Il numero degli associa� è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al numero minimo richiesto 

dalla Legge. Se successivamente alla cos�tuzione il numero dovesse scendere al di so�o del minimo richiesto, 

l’associazione dovrà darne tempes�va comunicazione all’Ufficio del Registro unico nazionale ed integrare il 

numero entro un anno. 

L’ammissione all’associazione è deliberata dal consiglio dire3vo su domanda dell'interessato secondo criteri 

non discriminatori, coeren� con le finalità perseguite e le a3vità d’interesse generale. La deliberazione è 

comunicata all'interessato ed annotata nel libro degli associa�. 

In caso di rige�o della domanda il consiglio dire3vo comunica la decisione all’interessato entro 60 giorni, 

mo�vandola. 

L’aspirante associato può, entro 60 giorni da tale comunicazione di rige�o, chiedere che sull'istanza si 

pronunci l'assemblea in occasione della successiva convocazione. 

L’ammissione ad associato è a tempo indeterminato, fermo restando il diri�o di recesso. Non è ammessa la 

categoria di associa� temporanei. 

La quota sociale è intrasmissibile, non rimborsabile e non rivalutabile. 



Art. 7 -  (Diritti e doveri degli associati)  

Gli associa� hanno pari diri3 e doveri. Hanno il diri�o di: 

 eleggere gli organi sociali e di essere ele3 negli stessi; 

 essere informa� sulle a3vità dell’associazione e controllarne l’andamento; 

 prendere a�o dell’ordine del giorno delle assemblee, 

 esaminare i libri sociali secondo le regole stabilite dal successivo art. 19; 

 votare in Assemblea se iscri3 da almeno tre mesi nel libro degli associa� e in regola con il 

pagamento della quota associa�va, se prevista 

 denunziare i fa3 che ri�ene censurabili ai sensi dell’art. 29 del Codice del terzo se�ore; 

  e il dovere di: 

 rispe�are il presente statuto e l’eventuale regolamento interno; 

 versare, se prevista, la quota associa�va secondo l’importo, le modalità di versamento e i termini 

annualmente stabili� dall’organo competente. 

Art. 8 -    (Volontario e attività di volontariato) 

L’associato volontario svolge la propria a3vità in favore della comunità e del bene comune in modo personale, 

spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indire3 ed esclusivamente per fini di solidarietà. 

La qualità di associato volontario è incompa�bile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o 

autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’associazione. 

L’a3vità dell’associato volontario non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal beneficiario. Agli 

associa� volontari possono essere rimborsate soltanto le spese effe3vamente sostenute e documentate per 

l’a3vità prestata, entro i limi� massimi e alle condizioni preven�vamente stabilite dall’associazione. Sono 

vieta� i rimborsi spesa di �po forfetario. 

Art. 9 -  (Perdita della qualifica di associato) 

La qualità di associato si perde per morte, recesso o esclusione. 

L’associato può recedere dall’associazione mediante comunicazione scri�a all’organo amministra�vo anche 

per posta ele�ronica.  

L’associato che contravviene gravemente ai doveri stabili� dallo statuto può essere escluso dall’associazione. 

L’esclusione è deliberata dal consiglio dire3vo con voto palese e dopo aver ascoltato il parere dell’assemblea 

e le gius�ficazioni dell’interessato. La deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata adeguatamente 

all’associato. 

 L’associato può ricorrere all’autorità giudiziaria entro sei mesi dal giorno di no�fica della deliberazione. 

Art. 10 -  (Gli organi sociali) 

Sono organi dell’associazione: 

 Assemblea degli associa� 

 L’organo di amministrazione. Esso è composto da consiglio dire3vo, organo di controllo e organo di 

revisione 

 Consiglio dire3vo composto da Presidente, Vicepresidente, Segretario,  Cassiere  e tre consiglieri 

 Organo di controllo 



 Organo di revisione 

Art. 11 -  (L’assemblea) 

L’assemblea è composta dagli associa� dell’associazione, iscri3 nel Libro degli associa� e in regola con il 

versamento della quota sociale, ove prevista. È l’organo sovrano. 

Ciascun associato ha diri�o ad un voto e può farsi rappresentare da altro associato, conferendo delega scri�a, 

anche in calce alla all’avviso di convocazione. Ciascun associato può rappresentare sino ad un massimo di tre 

associa�. 

L’assemblea è presieduta dal Presidente dell’associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente o persona 

nominata a presidente dai convenu� all’assemblea stessa. 

È convocata almeno 3 volte all’anno dal Presidente dell’associazione o da chi ne fa le veci, su richiesta del 

consiglio dire3vo, mediante avviso scri�o da inviare almeno 15 giorni prima di quello fissato per l’adunanza 

e contenente la data della riunione, l'orario, il luogo, l'ordine del giorno e l'eventuale data di seconda 

convocazione. 

Tale comunicazione può avvenire a mezzo le�era, e-mail o altro conta�o e spedita al recapito risultante dal 

libro degli associa� e/o mediante avviso affisso nella sede o sulle pia�aforme ele�roniche ufficiali 

dell’associazione. 

L’Assemblea è inoltre convocata a richiesta di almeno un decimo degli associa� o quando l’organo 

amministra�vo lo ri�ene necessario. 

I vo� sono palesi, tranne quelli riguardan� le persone. 

Delle riunioni dell’assemblea è reda�o il verbale, so�oscri�o dal Presidente e dal verbalizzante e conservato 

presso la sede dell’associazione. 

L’Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. È straordinaria quella convocata per la modifica dello 

statuto e lo scioglimento dell’associazione. È ordinaria in tu3 gli altri casi. 

Art. 12 -  (Compiti dell’Assemblea) 

L’assemblea: 

- determina le linee generali programma�che dell’a3vità dell’associazione; 

- approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale, quando previsto; 

- nomina e revoca i componen� degli organi sociali; 

- delibera sulla responsabilità dei componen� degli organi sociali e promuove azione di responsabilità nei 

loro confron�; 

- delibera sulle modificazioni dell'a�o cos�tu�vo o dello statuto; 

- approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 

- delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione; 

- delibera sugli altri ogge3 a�ribui� dalla legge, dall'a�o cos�tu�vo o dallo statuto alla sua competenza. 

Art. 13 -  (Assemblea ordinaria) 

L’assemblea ordinaria è regolarmente cos�tuita in prima convocazione con la presenza della metà più uno 

degli associa�, presen� in proprio o per delega, e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli 

associa� presen�, in proprio o in delega. 



L’assemblea delibera a maggioranza dei vo� dei presen�. 

È ammessa l’espressione del voto per corrispondenza o in via ele�ronica, purché sia possibile verificare 

l’iden�tà dell’associato che partecipa e vota. 

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, tu3 i soci 

hanno diri�o di voto. 

Art. 14 -  (Assemblea straordinaria) 

L’assemblea straordinaria modifica lo statuto dell’associazione con la presenza di almeno la metà più uno degli 

associa� e il voto favorevole della maggioranza dei presen� e delibera lo scioglimento e la liquidazione nonché 

la devoluzione del patrimonio con il voto favorevole di almeno i 2/3 degli associa�. Anche nelle convocazioni 

successive alla prima valgono le stesse maggioranze. 

Art. 15 -  (Consiglio direttivo) 

Il consiglio dire3vo governa l’associazione ed opera in a�uazione delle volontà e degli indirizzi generali 

dell’assemblea alla quale risponde dire�amente e dalla quale può essere revocato. 

Il consiglio dire3vo è composto da numero se�e membri ele3 dall’assemblea tra le persone fisiche associate. 

Le cariche al suo interno sono così definite: Presidente, Vicepresidente, Segretario, Cassiere e tre consiglieri. 

Dura in carica per n. 2 anni e i suoi componen� possono essere riele3 per n. 2 manda�. 

Il consiglio dire3vo è validamente cos�tuito quando è presente la maggioranza dei componen�. Le 

deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presen�. 

Si applica l'ar�colo 2382 del codice civile. Al confli�o di interessi degli amministratori si applica l'ar�colo 2475-

ter del codice civile. 

Il consiglio dire3vo compie tu3 gli a3 di ordinaria e straordinaria amministrazione la cui competenza non 

sia per Legge di per�nenza esclusiva dell’assemblea. 

In par�colare, tra gli altri compi�: 

- amministra l’associazione, 

- a�ua le deliberazioni dell’assemblea, 

- predispone il bilancio di esercizio, e, se previsto, il bilancio sociale, li so�opone all’approvazione 

dell’assemblea e cura gli ulteriori adempimen� previs� dalla legge, 

- predispone tu3 gli elemen� u�li all’assemblea per la previsione e la programmazione economica 

dell’esercizio, 

- amministra i fondi 

- programma le a3vità dell’associazione in base alle proposte dell’assemblea 

- s�pula tu3 gli a3 e contra3 ineren� le a3vità associa�ve, 

- cura la tenuta dei libri sociali di sua competenza, 

- è responsabile degli adempimen� connessi all’iscrizione nel Runts, 

- disciplina l’ammissione e l’esclusione degli associa�, 

- accoglie o rige�a le domande degli aspiran� associa�. 

- Il potere di rappresentanza a�ribuito ai consiglieri è generale, pertanto le limitazioni di tale potere non 

sono opponibili ai terzi se non iscri�e nel Registro unico nazionale del terzo se�ore o se non si prova 

che i terzi ne erano a conoscenza. 



 Il presidente dell’associazione è il presidente dell’organo di amministrazione ed è nominato dal consiglio 

dire3vo assieme agli altri componen� dell’organo di amministrazione. 

Art. 16 -  (Il Presidente) 

Il presidente è ele�o dal consiglio dire3vo a maggioranza dei presen�, rappresenta legalmente l’associazione 

e compie tu3 gli a3 che la impegnano verso l’esterno. 

Il presidente dura in carica quanto l’organo di amministrazione e cessa per scadenza del mandato, per 

dimissioni volontarie o per eventuale revoca decisa dall’assemblea. 

Almeno un mese prima della scadenza del mandato, il presidente convoca l’assemblea per l’elezione del 

nuovo presidente e dell’organo di amministrazione. 

Il presidente convoca e presiede l’Assemblea e l’organo di amministrazione, svolge l’ordinaria amministrazione 

sulla base delle dire3ve di tali organi, riferendo all’organo di amministrazione in merito all’a3vità compiuta. 

Il Vicepresidente sos�tuisce il Presidente in ogni sua a�ribuzione ogniqualvolta ques� sia impossibilitato 

nell’esercizio delle sue funzioni. 

Art. 17 -  (Organo di controllo) 

L’organo di controllo, anche monocra�co, è nominato nei casi e nei modi previs� dall’art. 30 del D. Lgs. 

117/2017. 

L’organo di controllo: 

- vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispe�o dei principi di corre�a amministrazione; 

- vigila sull'adeguatezza dell'asse�o organizza�vo, amministra�vo e contabile e sul suo concreto 

funzionamento 

- esercita compi� di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaris�che e di u�lità sociale 

- a�esta che il bilancio sociale sia stato reda�o in conformità alle linee guida di cui all'ar�colo 14. Il 

bilancio sociale dà a�o degli esi� del monitoraggio svolto. 

Può esercitare, al superamento dei limi� stabili� dal D.Lgs. 117/17 all’art. 31, la revisione legale dei con�. In 

tal caso è cos�tuito da revisori legali iscri3 nell’apposito registro. 

Il componente dell'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad a3 di ispezione e di controllo 

e, a tal fine, può chiedere agli amministratori no�zie sull'andamento delle operazioni sociali o su determina� 

affari. 

Art. 18 -  (Organo di Revisione legale dei conti) 

È nominato nei casi e nei modi previs� dall’art. 31 del D. Lgs 117/2017 ed è formato da un revisore contabile 

iscri�o al rela�vo registro. 

Art. 19 -  (Libri sociali) 

L’associazione ha l’obbligo di tenere i seguen� libri sociali: 

a) il libro degli associa� tenuto a cura dell’organo di amministrazione; 

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascri3 anche i 

verbali reda3 per a�o pubblico, tenuto a cura del consiglio; 



c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo di amministrazione, dell’organo di controllo, e 

degli altri organi sociali, tenu� a cura dell’organo a cui si riferiscono; 

d) il registro dei volontari, tenuto a cura dell’organo di amministrazione. 

Tu3 gli associa�, in regola con il versamento della quota associa�va, hanno il diri�o di esaminare i libri sociali 

tenu� presso la sede legale dell’ente, entro 30 giorni dalla data della richiesta formulata all’organo 

competente 

Art. 20 -  (Risorse economiche) 

Le risorse economiche dell’associazione sono cos�tuite da: 

- quote associa�ve; 

- contribu� pubblici e priva�; 

- donazioni e lasci� testamentari; 

- rendite patrimoniali; 

- a3vità di raccolta fondi; 

- rimborsi da convenzioni; 

- proven� da cessioni di beni e servizi agli associa� e a terzi, anche a�raverso lo svolgimento di a3vità 

economiche di natura commerciale, ar�gianale o agricola, svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e 

comunque finalizzate al raggiungimento degli obie3vi is�tuzionali, realizzabili fino all’opera�vità del 

Runts. 

- ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017. 

Art. 21 -  (I beni) 

I beni dell’associazione sono beni immobili, beni registra� mobili e beni mobili. I beni immobili ed i beni 

registra� mobili possono essere acquista� dall’associazione, e sono ad essa intesta�. 

I beni immobili, i beni registra� mobili, nonché i beni mobili che sono colloca� nella sede dell’associazione 

sono elenca� nell’inventario, che è depositato presso la sede dell’associazione e può essere consultato dagli 

associa�. 

Art. 22 -  (Divieto di distribuzione degli utili e obbligo di utilizzo del 

patrimonio) 

L’associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indire�o, u�li e avanzi di ges�one nonché fondi, 

riserve o capitale durante la propria vita ai sensi dell’art. 8 comma 2 del D.Lgs. 117/2017 nonché l’obbligo di 

u�lizzare il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proven�, entrate comunque denominate, per 

lo svolgimento dell’a3vità statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità previste. 

Art. 23 -  (Bilancio) 

Il bilancio di esercizio dell’associazione è annuale e decorre dal primo gennaio di ogni anno. È reda�o ai sensi 

degli ar�coli 13 e 87 del D. Lgs. 117/2017 e delle rela�ve norme di a�uazione e deve rappresentare in maniera 

veri�era e corre�a l’andamento economico e finanziario dell’associazione. 

Il bilancio è predisposto dall’organo di amministrazione e viene approvato dall’assemblea ordinaria entro 120 

giorni dalla chiusura dell’esercizio cui si riferisce il consun�vo e depositato presso il Registro unico nazionale 

del terzo se�ore entro il 30 giugno di ogni anno. 



Art. 24 -  (Bilancio sociale) 

È reda�o nei casi e modi previs� dall’art. 14 del D. Lgs. 117/2017. 

Art. 25 -  (Convenzioni) 

Le convenzioni tra l’associazione di promozione sociale e le Amministrazioni pubbliche di cui all’art. 56 comma 

1 del D. Lgs. 117/2017 sono deliberate dal consiglio dire3vo che ne determina anche le modalità di 

a�uazione, e sono s�pulate dal Presidente dell’associazione, quale suo legale rappresentante. 

Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del presidente, presso la sede dell’associazione. 

Art. 26 -  (Personale retribuito) 

L’associazione di promozione sociale può avvalersi di personale retribuito nei limi� previs� dall’art. 36 del D. 

Lgs. 117/2017. 

I rappor� tra l’associazione ed il personale retribuito sono disciplina� dalla legge e da apposito regolamento 

ado�ato dall’associazione. 

Art. 27 -  (Responsabilità ed assicurazione degli associati volontari) 

Gli associa� volontari che prestano a3vità di volontariato sono assicura� per mala3e, infortunio, e per la 

responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell’art. 18 del D. Lgs. 117/2017. 

Art. 28 -  (Responsabilità dell’associazione) 

Per le obbligazioni assunte dalle persone che rappresentano l’associazione, i terzi possono far valere i loro 

diri3 sul fondo comune. Delle obbligazioni assunte rispondono, personalmente e solidalmente le persone 

che hanno agito in nome e per conto dell’associazione. 

Art. 29 -  (Assicurazione dell’associazione) 

L’associazione di promozione sociale può assicurarsi per i danni derivan� da responsabilità contra�uale ed 

extra contra�uale dell’associazione stessa. 

Art. 30 -  (Devoluzione del patrimonio) 

In caso di es�nzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, salva diversa des�nazione imposta dalla 

legge, ad altri en� del Terzo se�ore, secondo quanto previsto dall’art. 9 del D. Lgs. 117/2017. 

Art. 31 -  (Disposizioni finali) 

Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle norma�ve vigen� in materia ed ai principi 

generali dell’ordinamento giuridico. 

Art. 32 -  (Norma transitoria) 

1. Tu3 gli adempimen� lega� all’iscrizione al Registro unico nazionale del terzo se�ore, che risultano 

essere incompa�bili con l’a�uale disciplina, trovano applicazione all’opera�vità del Runts medesimo. 



2. L’acronimo ETS potrà essere inserito nella denominazione, in via automa�ca e sarà spendibile nei 

rappor� con i terzi, negli a3, nella corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico solo dopo 

aver o�enuto l’iscrizione al Registro unico nazionale del terzo se�ore. 

3. Solo per le associazioni iscri�e o interessate ad iscriversi all’Anagrafe delle Onlus: 

Le disposizioni contenute nel presente statuto (ar�coli 2, 15, 16 e 20), incompa�bili con la qualifica di onlus, 

acquistano efficacia solo dopo aver o�enuto l’iscrizione al Runts. 

Finché l’associazione risulta iscri�a al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale e 

all’Anagrafe delle Onlus deve perseguire esclusivamente finalità di solidarietà sociale e ha il divieto di: 

- svolgere a3vità diverse da quelle menzionate alla le�era a) dell’art. 10 del D. Lgs. 460/97 ad eccezione 

di quelle ad esse dire�amente connesse; 

- di distribuire, anche in modo indire�o, u�li e avanzi di ges�one nonché fondi, riserve o capitale durante 

la vita dell’associazione, a meno che la des�nazione o la distribuzione non siano imposte per legge o 

siano effe�uate a favore di altre Onlus che per legge, statuto o regolamento fanno parte della medesima 

ed unitaria stru�ura; 

L’associazione ha inoltre l’obbligo di: 

- impiegare gli u�li o gli avanzi di ges�one per la realizzazione delle a3vità is�tuzionali e di quelle ad esse 

dire�amente connesse 

- di devolvere il patrimonio, in caso di scioglimento per qualunque causa, ad altre onlus o a fini di pubblica 

u�lità, sen�to l’organismo di controllo di cui all’art. 3, comma 190, della L. 662/1996, salvo diversa 

des�nazione imposta dalla legge. 

L'associazione u�lizzerà, nella denominazione ed in qualsivoglia segno dis�n�vo o comunicazione rivolta al 

pubblico, la locuzione "organizzazione non lucra�va di u�lità sociale" o l'acronimo "ONLUS". 


